
Santo Rosario e catechesi in memoria di Suor Maria Laura 
 

CANTO 
 

Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già tu 
guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai. 
 

Offri la vita tua 
come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, 
servo per amore, 
sacerdote per l'umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio 
fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
puoi deporlo nei granai. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

Il tuo sguardo si posa su di me. 
Sguardo tenerissimo di Padre, 
di fratello, di amico, di sposo. 

Anch’io ti guardo, ti cerco, ti amo. 
Attirami a Te, Padre. 

Insegnami il silenzio adorante, 
l’obbedienza amorosa. 
Insegnami a donarmi 

generosamente, 
a dirti il mio sì 

anche se non capisco, 
anche se il mio cuore piange. 
Insegnami ad avere pazienza 

con me e con gli altri. 
Se ora non capisco niente di Te, 

però ti cerco, ti amo, 
il mio cuore ha sete e fame 

di gioie vere e profonde. 

 

PRIMO MISTERO DELLA LUCE 
GESÙ È BATTEZZATO DA GIOVANNI NEL GIORDANO. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (3,16-17) 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento» 



Dagli scritti di suor Maria Laura 
Il Padre ti chiede solo di amarlo. Non vuole essere ripagato per ciò che ha 
fatto Lui, per ciò che ha fatto in Gesù, per ciò che continua a fare con lo 
Spirito. Credilo presente. Tu sei figlio, devi volergli bene. Non vuole essere 
pagato, ma è un Dio geloso: vuole il tuo amore, il tuo cuore, pensieri, 
attenzioni, ricordo, sentimenti, emozioni, sensibilità. 
 

SECONDO MISTERO DELLA LUCE 
GESÙ PRESENTE ALLE NOZZE DI CANA TRASFORMA L’ACQUA IN VINO. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5) 
In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le 
rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua 
madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
 

Dagli scritti di suor Maria Laura 
La cosa che mi ha dato gioia è che tu ti sei degnato di servirti di me per 
dare un aiuto ad una persona in difficoltà. Signore, abbi pietà di me! Sono 
un piccolo granellino di sabbia. Tutto ciò che di bello si realizza, con l’azione 
o la collaborazione, è solo merito tuo. 
 

TERZO MISTERO DELLA LUCE 
GESÙ ANNUNCIA IL REGNO DI DIO. 

 

Dal Vangelo secondo Marco (1,14-15) 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». 
 

Dagli scritti di suor Maria Laura 
Signore, prendi pure il poco che sono e la miseria che sono. Ti dono tutto, 
che non mi tiri mai indietro con la scusa comoda del “non sono capace”. 
Per Te, per il Regno, per l’annuncio, io sappia dare sempre e dare tutto 
senza paure, senza vergogna, senza temere per il risultato, per la brutta 
figura. L’importante è dirti sì quando mi chiedi i miei cinque pani e due 
pesci. Anche se gli altri non lo apprezzano, anche se mi sembrano inutili. 



QUARTO MISTERO DELLA LUCE 
GESÙ SI TRASFIGURA DAVANTI AI DISCEPOLI. 

 

Dal vangelo secondo Matteo (17,1-2) 
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
 

Dagli scritti di suor Maria Laura 
Guardare a Te mite e umile di cuore. Guardate a Te per credere alla vita, 
aprirmi alla speranza e alla gioia, all’amore. 
 

QUINTO MISTERO DELLA LUCE 
GESÙ DURANTE L’ULTIMA CENA ISTITUISCE L’EUCARISTIA. 

 

Dal vangelo secondo Matteo (26,26) 
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo 
è il mio corpo». 
 

Dagli scritti di suor Maria Laura 
La Santa Messa: momento focale della mia preghiera. Tutto viene assunto 
da Lui e a tutto viene data una risposta. 
 
CANTO 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò 
 

Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 

Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
E strumento tuo sarò 
 

Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 



Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi 

Come tu mi vuoi 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi 

PREGHIERA 

Signore Gesù Eucarestia, 
che sei stato la fondamentale ragione di vita 

per suor Maria Laura, Figlia della Croce, 
rendici capaci di vivere, come lei, il quotidiano, 

con la freschezza, l’impegno, la sua dedizione gioiosa. 
Fa’ che amiamo la vita 

nelle sorelle e nei fratelli più piccoli e più poveri, 
e testimoniamo l’amore cristiano 
nel perdono magnanimo e totale, 

come suor Maria Laura ha eroicamente attestato. 
Ti supplichiamo, Signore della storia e dei cuori, 
aiutaci con l’intercessione di Maria Santissima, 

a riconoscere la tua azione d’amore 
nella vita di suor Maria Laura, 

e fa’ che la Chiesa ce la ridoni santa tra i santi, 
compagna di cammino, efficace educatrice nell’amore. Amen 

 
CANTO 
 

Ave Maria, Ave! Ave Maria, Ave! 
 

Donna dell'attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell'ardore, ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del silenzio, ora pro nobis. 
 

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell'amore, ora pro nobis. 


